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I FRENASTENI01 
• yfft i 'bimbi cho Vonljond àniftièBSi al 

ienéfleio dell'Istruzione elementare, non 
rare' Vdltó si rÌnv,en'gono dogli' esseri 
dl'iiitelli^éni!^ oosl debole éhe, dopo 
'tré, (loàttro ed anche oìnqiia anni di 
"j^Vitìadotaid'lina'atessa classò, non 
rtéa'eotio ad ottenere nemmeno uni me­
schina promozione. 

B t̂iqtatlt presentano i Ê eguepti cara^tetti 
Baloi*! ipspdezaà noi;male, sviluppo cor-
pqelife,precoce:0 ritardato, fisionomia' 

,',dàll'eiprosslone idiptica, ìronte depressa • 
.ó-̂ 8prQpó.i;zioBat»ménte ampia, colorito 

îflorfo-^astàno, angolo frontale sohiao-
Mttò,, iarn'agione wlvoita delicata, oo-
ònio lapénto, languido,, inebetito, , 

A quesja diyarsitÈi fisica corrisponde, 
naturalmente, una diversità nelle fun-, 
zioni ,(?rg8(il<;he'. e'.paiohiclie.: appetito 
yomcfi, ij;f(}qBiete?za, igooondri?, re-' 
:i|pjrò„4tioò?Q. Gli organi dei senèi, non. 
.bene- sviluppati, portano alla mente 
=detle iensMloni indistinte da cui l'ìn-
"fè,(|igefi(!^;.n^ùlpuò,ricavare chiare pei'--
iOejî hit. II. cervello non & atto ad ,in-
.toire-ohe quelle immagini, le quali, 
-pel cOBtftìid'rtpatersì, sì sono- iuaài 
•'Oft(ftl)t)i?àf,è ;M)Qa non ha la potenza di 
.'«larrftfè Je relaeibnl tra i fenomeni 
leaterni;» • . ' - ' • • ' 
• !'t.8''*ita<ai '(Juestl'ltìfelibl ai potrebbe 
;;dii'.|',':B|t,yeto.tWlva che intMletliva ; i,n. 
.eB«rf«W'.«i % 0 ai vuole, per impulsi ̂  
.neitvolì.'o meglioi per. sensazioni musco-, 
-larii 'Vi predomina l'inòlinazionè ad 
Itattàre e flio à quando, in un oom-
plpsso,di ,fattì non ne Tenga- turbato 

.Ifordin'e .od accelerata' la successione,, 
procedono relativamente benone.. 

Avendo io Isolato uno di questi, di-
•àĝ ẐiàH per soltoj)orÌ()''ad,Vtì'''eSam6 
iî ieoldgifloi é taisurare in Iwl la oapa-i 
;ipifftJijtóllattttfil.e,'. lo sorvegliava àssi-j 
•;4H«iBenié, pBrotó.èaegù'isse'da aolo'.le' 
•.dettature jimai egli, con* delle rapide 
-oóeWWj'"i'ittSoiva ad iiiiitare i raovi^ 
•• '̂f t̂̂ '̂ 'IlJla' penna*ài un'ano compagno-
r,!she,'.W.,tìjo|('ava-due banchi plw avaìi.ti' 
di loij'teiliiflne-della lezione >roi por-'. 

'tayg'iiiBìS- be,lla. pagind scritta oqij dill-; 
•g^n.?"a"è/stóa errori-, ' |ì% "àne,'',natu-; 
. rtì'ttéìi'ti, egli, pon' sapeva, leggere, ' ; 
»n.Nell%ritmetiqft;.à.già molto se, in! 
•ddfe'q'itf'ft, iap'ni arrivano a,imparare! 
.ipé<i#Mòiin'9qHi5 Ipi.'serie 'suoóea '̂ivà^dp' ' 
"huìneri'flno'ariOO. - < -

Ed invero, sì potrebbe ottenere qual- ' 
) cosa di ' più -dal qùa»t'lnfelie!, «è, dopo 
•qualche tempo, non perdessero la fi-
• duoia di sé, perchè si credono supe-
.rati dai loro compagni più giovani; e 
quando s'arriva a questo ' punto nulla 
è-iliù'possibile ricavare da essi; non 

'01,' jlon;'sftp);eì dire sa più cattivi 

(?) I APPENDICE DEL'fimmi 

JACOPO STELLINi 

;., ;., , .'pOMMESMORÀZIONB ! 
4enut« rtaidotf, prof. L. F. Ardy 1 
: ;; 1 - .nel 39 giugno 1899. 

e ibai'ìfema 'che .acquistarono le sua 
òpere, presso i contemporanei o quasi 
oontanjporanei suoi f̂u meravigliosa. • 
'Ur.Barhadigo'lo-dice; vin ingenio, 
I sctentia. ' omnigenaque erxtditione 'ne- '•• 
•mini.fere secundus. Luigi -Mabil neUe 
sue 'hettere. stelUniane pubblicate la 
prima volta a Milano nel 1811, e poi' 
nuovamente.,,a.Padova,,nel 1832, cosi 
.ne parla ; « Ebbe acre e vivido ingegno, 
«mepte .robusta, ricca,.e vastissima: 
« sùmellettìle di, ogni' genere ' di co- i 
«gnìzibni: corse tutto'il éampó- delle 
«.umaije discipliijeie, ^v «manto, la fl-
« losofla ha di più raro e dùpitLastruso, 
< e rjusd sommo in alcune, •gratide'̂ in 
<t p̂ rÌ3(}cbie,, uop !nediqcre'in,'y,ei:uiiia"i. 
Il Tipaldò nella Biografia, •degl'ita-

•Zfttw'̂ lii'Msfó'/, pubblicata in -'Venezia 
ne) 1837 cosi ne scrive: «La grande 
,<sq sublime ijepr̂ a deflo Stelliài^.. spiega 
«in inodo soddisfacente tutti,i feno-
« meni morali dell'uomo isolato e del-
«l'uprto in .società,'-e,non è -poggiata 
« sopra Vane ' speculazioni : è il riaul-' 
«tameMo, .^ella,:|)ii{',' profónda oogni-
« zione del cuore umano e di un esame 
i« non-meno''compiuto che imparziale 
'«'della'iiàturà,... Fu|ù'p,o'degli uomini 
«più straordinari eduniV'cir'sali ohe'aB-

0 stupidi; e allora diventano 11 tor­
mento del maestro. 

Il castigo li rende tristi e sviluppa 
sentimenti di - odio, l'ammotiiaione è 
nulla, la separazione è l'unico loro de­
siderio.. . ' 

Setnbra, che il loro sviluppo cere­
brale' sia rimasto allo .stato rudimen­
tale, e 'lo dimostrano obrtì istipti bru­
tali e la mancanza d'ogiiì ooaiiessiono 
logica fra le loro povero Idee' 

Taluni vorrebbero ehiaraarli mattiaoi, 
ma non lo sbno, poiché" li-'"pazàs" ha 
ben altri baratterii -

'Comunque!. essi sono infelici-desti-
•aatì-ia una vita quasi animala e tor-; 
montata dallo scherno crudele de' oat-: 
tivi. Essi possono bensì migliorare, ma ̂  
devono I essere sottoposti a cure eddoa-J 
tivB'speciali, di cui,'.'nellei nostro no-'-
merosB soolarbsoho, il maestro.non può-
dispó'rre. • ' . " . , " ' ; 

I manicomi, per il-oresoóijdo--da'! 
maniaci, sono già .traboccanti, o' poi 
questi idioti o ifrenaatenloi, sono più dif 
competenza.dell'educatore ohe dell'alia-' 
n i s t a . .' - ' • 
• Como provvedere adunque! • 

Ecco: sarebbe opera umanitaria', ohe; 
in ogni provincia sorgesse un istituto-
d'educazione pei frenastenici, e ohe â  
iiàantonerlo concorressero tutti i comuni', 
e la provincia-stessa nonché il Governo: 
e'le altra .istituzioni. Si trova il ban­
dolo per itulto ciò che è superfluo; 
possibile ohe non lo si trovi per un'o­
pera ,oosl filantropica? 

Antonio Hieppi. 

L'ipiaiila M staipa U Smoa 
a i pipowiiediiinentl iiolitioi . 
-Quanto prima all'Associazione della, 

stampa ovrii'i luogo una assemblea; 
idei professionisti, por deliberare sulla 
convenienza di dare, corso a una prò-; 

..posta della Commissione ohe abbe'l'in-, 
carico della compilazione di un memo--, 
riale, da comunicarsi ai deputati, in­
torno a.quella parte dai provvedimenti, 
politidì che rignaraàno la 'stampa. '• 

La Comini|fiop,e„di;frgn|e all'awe-i 
nuta ohiusttì'̂ ' della, Cessióne, propor-, 
rebba di r,edigere una lett'éra, raocniu-, 
deiite in .foi'inà 'concisa i',punti prinoi-1 
pàli esaminati dal memoriale sopradeitò,. 
da indirizzarsi al Re UmberiO. 

Aoia Sanctopum 
L ' a s è a s a i n i o di L i l l a . 
Si ha da Lilla che l'inchiesta avviata 

contro il frate Flamidiano, sospettato 
di avere assassinato il ragazzo Gastone 
Fî veau è terminata. I risultati di que­
sta seooiida inchiesta, fatta per inizia-' 
tiva dei clericali, sono identici a quelli 
della • prima. Il giudice istruttore è 
venuto alla conclusione ohe' l'aocusa's 
contro frate Flamidiano per atti ijn-i 

morali a omicidio i pianamoulo fondata. 
Fra alcuni glorili la quB.stiono passorii 
alla sezione d'aco'iiaa. 

liOTIZIEJTALIANE 
lì Re e ta situazione. 

Roma 4 • - Oggi Pelloux ebbe una 
udienza lunghissima col Ha ; poi il So­
vrano ricevette .Saracco, 

L'Itaìie dica che U Ite, parlando con 
un aitò' personàggio 'politico degli ul­
timi incidenti, disse: «Quattro masi 
passano'presto, poi si vedrà». 

Per la 8ini8t;| oo8ti|uzionale. 
' Ròntìi 'J •—• Si annunziti che alcuni' 

di quei deputaii dal, Centro Sinistro 
appartenenti àlgruppp Crispino, i quali" 
furono finora fevppevollal Ministero, 
scasai dagli ultimi accecai, si,sarebbero 

, dpoisi ad, unirsi alla'rioostituzipne della 
Sinistra parlamentare,,la,qjiale jicquista 
ogni giorno maggioî  forza,e maggior 
influenza,;,sotto gli auspici, degli on. 
Zanardelll e Ceppino, ohe n?, sintetiz­
zano ,0081 bene, .gli'.scopi ed il pro­
gramma.' 

Per il Sultanato di Raheita. 
Soma ^ -^ Si 'smentisce da ^onte-

ufflciosa' ohe' abbia' aviitb luogo qual­
siasi scambio di comjnloà'ziohi tra, gli 
ablssirti; -l&'-.Rtî la.' e«*Itallaiittm<nò al 
Sultanato di'Rahait8.;lInatalBquestione 
non esiste, né amai eaiatita, mài gior­
nali esteri la risollavanojperiodicamente 
durante.la stagiona estiva. 

La oondalnna di uii ayvdcato. 
L'avv. (Aleardo , Alberti, fuggito ai 

primi di (nagg.io oo.n.upa signora ma-: 
ritata e co,n 82,000 lire di spettanza' 
di una piazza, sua tutelata, è stato ieri 
condannato in gontijmaci^ dal Tribunale 
ài'Verona, a 7 anni e.mezzo di reclu­
sione e 7500 lire di ijiulta. 

NOTIZICJSTERE 
Il progetto elettorale in Belgio, i 

, La r.ifqrma, 
deferita a uiìa^oommissionei ; 
Liegi 4 — Diacimilaidiinostranti-so-| 

oialisti e liberali rimisero una petizione 
al governatore chiedendo,il wtiroodel; 
progetto per la'riforma èlettoralaì , ' 

Bnmelles 4 — Regna .-grande inquie­
tudine par la giornata odierna. 

Bruxelles 4 (Camera, dei rappre-
senlanlij — 11 presidente del Consiglio 
Vandenpeerobooni dichiara che il go­
verno allo scopo di giungei'e alla con-
cUiazidna e alla paoìflcazioue degli 
animi, accatta di sottoporre tutta- le 
proposte- della riforma elettorale' al­
l'esame di una commissione composta 
di rappresentanti di tutti i partiti. , 

« bià prodotto l'Italia nel secolo XYIII ». 
A questi l'anno coro molti altri, come 
l'Evangéli, il Oaronelli, il Fabroni, il 
Cossali.il Beccaria,l'Algarotti, il yale-
riani, e finalmente G. D. Rom'agnosi, 
il quale più di tutti studiò nello Stel-
lihi i prin'oipì di' quella fflosofla civile 
che fu causa dèlia sua grandezza. 

Ma dopo questi ed alcuni altri scrit­
tori'le ojiere stelliriiane' caddero pur; 
troppo nell'oblio e su di essa, conio' 
dice Un'critico','ihodérno,' regnò un: 
tìleiizio' di'morte. In cjuesti ùltiirii'dnni 
gli studi'sii di' lur^'furono risvegliati 
dà una piccola; ma eletta schiera di 
friulani o quasi frildfini sórittori, qùdU 
il Podrecca, il Piemonte, lo Zànon od 
il Luzzato, persone che onorano col 
lóro Jngeg;no la regione iri cui isono 
nati, e'quindi tutta l'Italia, 

IV. , -
Le dotlvine. 

Vana illusione sarebbe, o Sig'dori, la ; 
mia, Se io crédessi di "poter 'qui trat­
tare anche brevemente dei canoni prin­
cipali della filosofia, anzi dell'etica., 
stelliniana, uno dei monumenti più so­
lidi del Sapere 'del settecento. Mi re-
'stringerò a poche cose. Lo Stellini èra 
ohìiamàto a spiegare là morale di Ari­
stotile, ciò non ostante (sono- parole 
del Romagnosi) è manifesto « aver egli 
'«aperta una nuova via, cioè quella 
« per la quale la morale può essere 
« elevata a àigaitk di arte scientifloa. 
«B ili suo metodo fu '-meramente iUoso-
«flco (leggi scienttfiòo)l perchè niel-
« l'esporre egli ^ptìsce,' -n^P'esami-
'< nare sale alle origijli; è iJel concliiu-
«dore deduce 'dal".principi». 

L'intimo fondamento e tutta la tes­

situra della dottrina morelle dello Stel- '. 
lini appare dàlie' suestessdpài'òle'tro­
vate dal Barbadigo in un piccolo foglio 
volante tra i manoscritti dell'illustre 
filosofo : 

« Unico fine della morale è l'acquisto 
« dell'umana felicità naturale. L'acqui- ; 
* sto di'rjuesta'felicità dipènde dall'uso' 
« retto delle facoltà dell'uonio naturali 
« relativamente agli oggetti lóro.' L'uso ! 
«retto di questo facoltà dipeli.dè dallo• 
«stabilimento degli uflzì,' ohe la fia-
«tura ha'prescritti ad esse;'e eie' li-
« miti, déntró'a' quali ciascheduna dee' 
«ooriténersi.', Stabilire gU ufl'zi'"é-'lo; 
'«Stèsso che fissare a quali 'oqàe'debba 
« detèrmiharsi l'uso di ciascheduna," e 
«stabilire i'Umili è lo stesso ohe dò-
« terminare ' finti a qual punto l'uso 
«loro possa portarsi, 

« Dallo stabilimento dagli uflzie.dei 
«limiti nasce l'equilibrio e l'armonia, 
«che dee mantenersi ira tutte lefa-
« colta umane, perchè l'uso- dell'una 
«,jiou.,.|ia dajl'-.uso dell'altra,,ti|^'bato, 
«'né sÒYorctiiandosi smodèratàitipnte 
« si rèrida,np Fiina ' l'altra incitili j''.pi^ 
«tutte insieme si accordino affire'uh 
«tutto bène ordinato od unito,'"ij cón-
« tribuiscanq ognuna quella' parto, che 
« loro conviene, a' bisogni della vita 
« umana: onde l'uomo aia cajiaoQ dello 
'«'{Unzioni tutto, por le quali 6 stato 
«fatto, 'e di'lutti i beai, ohe l'autore 
« dén̂ ^ natura ha ad esso c'ori atta pro-
« porzione accomodati. 

« Ma, o,omo ' l'uomo non è solitario 
'«ma congiunto con altri 'iiotcilrii 'ad 
«esso sinàili,' è. delle .stessè ' facoltà 
«provveduti, cosi l'uso delle .sue fa-
« colta determinar non si dee ' relati-
«vamenfe ad esso solò, ma anche ri-

U deputato socialista Vanderveldo,,a; 
nome delle due sinistre, dichiara di ' 
associarsi alla proposta del governo, \ 
considerandola'Come il ritiro del pro-i 
getto governativo. . , '-

Liegi ' i — Apertosi oggi il Consiglio i 
proviuoialo il .govarnatoro inaugurò i' 
lavori con un discorso terminando al; 
gridoidii Viva il,Re.'- . - , . 

Paruoohi consiglieri..di-Sinistra .gri-,' 
darono: Viva il suffragio univaraale ei 
abijasso i olarioali 1. Alouni gridarono; 
purè:'Viva la repubblicaI-' | 

i disùrditìi nella S[lag|ia. < 
' Baroetlona 4 r- Nuove diinostrazionìj 

avvennero iersera. I gendarmi a laj 
polizia caricarono i dimostranti. Duei 
agenti rimasero feriti". .Gi'i'wfnStìélhali 
tennero.iun.„»»eatìH3,. deliberando di ri-j 
fiutarsi a pagare la nuove tasse.. • '• 

•Barcellona 4 —.Nella scorsa notte'. 
alcuni.individui tirarono aasai contro l 
nagoai. I gendarmi ristabilirono l'ordine.' 

Madri(l'4 -^ La tranquillità regna] 
in tutta Itf'Spagna. Il Governo ha "de-, 
ciao di agire * anet-gidatìienta e aoapen-, 
darà, doco'̂ rendo; le garanzie ooatitU' 
zionali.-' '' -' ' • " ' : - ' • ' • • . 

'Aliodntè 4'— I ditnostrànli preéeroj 
a sassate inégózi' che' ai'riftuiàyàrio' 
di chiudere, incendiarono i'po'àti''del 
dazio consumo. '' ' 

La lettera del principe di.MqnAGo.i 
Parigi 4 — La. Libre Parole- in­

veisce contro il principe di Monaco;'lai 
lettera del quale dimostra l'ingerénza! 
straniera nell'affare Dreyfus. ' • ' ; 

Il Figaro smentisce che sia' stata lai 
signora Dì'eyfus a comunicargli la let-' 
tera del principe di Monaco che venne! 
pubblicata per domanda, dgllo,^aso' 
principe. ' ' ' ..'"'''-^ ; 

La prigionia di.Dreyfus. 
I Dreyfus narrò alla moglie la,tortura 
delift' sua prigionia.;Dica che stette-due 
mesi'ai ferri, ma'soppor.tò tutto sor-' 
retto-dalla speranza,di provare la.sua 

.innocenza. ;•, -, 

, Uria oiroolare di fiallifst. | 
,„. Una-circolare del.geperala Gallifét; 
'ordina agli ufpqlali,di alloptanar8,i dai; 
luoghi, dove,,avvengano dimostrazioni' 
ininaooiose all'ordina' pubblico, ^̂, so­
spende loro, il (Permesso di'vestir.e in 
borghese.; , ' , , 

Alla Camera francese. 
La chiusura della sessione. 

' Parigi '4 {Damerà) -i^ Si aggiornano 
le questioni inacritte all'ordina del 
giorno. I nazionaliati ' si proponevano 
d'interpellare sulla indipendenza - dal 
Consiglio di guerra di Rennes e sulla 
lettera diretta dal principe di-Monaco alla 
signora Dreyfus, offrendo a Dreyfus di 
soggiornare in.uno dpi.s.uoi castelli, j 

«guardo agli altri, coi- quali'la natura 
« ha voluto oli'egli • abbia' della con- ; 
«giunzione; e questo pure deve prò-! 
« porzioriarsi in modo, che di molti tutti 
«particolari,' ognuno in se stesso ben 

'«ordinato, possa formarsi un tutto 
«•universale- perfettamente quanto è 
«possibile-simmetrizzato. Por .la qual| 
« obsa • è necessario .che niuno porti ' 
«l'uso delle sue facoltà; Ano al segno, 
«ohe potrebbono portarsi, se.si-oon-
•«siderasse olii le possiede - riguardo 
«solo a se stesso;-ma devo temperarle ' 
«in modo,' oha!>noir-iaipediscair'uso 
'«convenevole anclm delie facoltà di 
«coloro che gli sono vicini; e'gliprivi ! 
«per conae '̂uenza de* beni, che loro 
«egualmente appartengono». 

E, rispondendo all'accusa, che altri 
avrebbe potuto fargli come a filosofo 
cristiano di non prendere a considerare, 
sotto la guida di AristotUo, altra .feli­
cità che la puramente umana, lo Stel­
lini dichiara cho « per' ossare in questo 
« proposito esenti 'da ogni giusta im-
«putazione basta che i-principi ohe si 
«stabiliscono per la felicità della-vita 
«presente, non siano incompatibili colla 
« vita avvenire. Questo è l'ultimo grado 
«a cui -possa arrivare la ragione- u-
« mana pura- ohe non voglia far uso 
« della rivelazione ». 

Jacopo StelUni.iia molti meriti alla 
nostra' ammirazione. 11 metodo posi­
tivo, gloria dftUa 8oienza;.modorna, ser­
peggia .in tulle le sue operp, Bgli.ipoltj'i) 
iiitui'e'pj-oolàna'ò' alcuni principi:; d'in­
dole' sociologica che vennero m questo 
secolo più ampiamente determinati e 
concretati, e di cui ho-altrovo di,scor.so, 
quali; il concetto sintetico dell'universo, 
e la relazione tra i fenomeni sociali e 

WWdook-RonaaesWi = loggtì!]f|g«à'ato 
di chiusura dalla sossione. ., .̂  .j . 

Là Destra e i nazionalisti '̂ ijBléWpO 
violontotoen^e gridando ii\l%s6dm'iìf&. 
La • Sliii'stra applaude 'frefetìoafrie^^ 
gridando: Vlvala.rapubbho^, ,";'',','!' 

Il bastonatoro di Loubet> < • 
Parigi 4 — 11- baWna ' bhHàtiaili, 

oondarinato a quattrp 'ànhi dì '<!ai*oe,ì;à, 
per la bastonata vibrata al ' présldiàììte 
della Repubblica, Ldiibet,' noti ha ifl-
t^rpbato àppbllo. • ' • ' ' - > '. ; • -•<-
• Dietro àia domanda .'î enifè-'tfiiafè'rito 
alla prigione di Tresneà'. ' ' "'-
''si'WtYené'gènei'alriie'tiié 'òhe; il èoh-

dannato non intarposa appèllo "dtlais'e'n-
tenza dal Tribuanlfi, parche Loubet non. 
farà Ittii^aiaéntè aspettare la graila.al 
suo àggrts's'sorè; * - " ;• 

Per un iionùmentq a étrioslifi-
a Digione. > . »v! 

' Parigi 4 — Dolótt' Co'ubeiraa, -depu­
tato di Qard, antico cbÉpàgbd''d'-àTflii, 
di Garibaldi nel' 1870, presentò "alla 
presidenza dbitó. Camera" la dom'àrida 
per ,ub ereditò di 5000 franchi 'allo 
scopili' di erigare un monumento à Ga­
ribaldi a Digiohe, invitando laCàtnera 
à compiere'guasto atto'di rioonoaòenza 
nazionale. ' ' - ' ' " ' -

Gfàleiìlosooiilò' 
I Efl^marìde storica. ,• i -,. 
-S-.lugiio '1847 — Pio IX coniwte ohe »i» fu­

mata la MUî fia Civiiut. - , , 
, , X 

' 'Un peneìe'ro al giorno. ' ' ' 
-Adiaro la'vifià'parohà virtù; oìi»teH Vijio 

perchè vizio; non gi&'par evitara.,una, pepa 
etern*. , , - , ' .. ,. ,, , . . . 

per l'Homo'gittalo, ba^taiol qnoiio; e l'uomo 
gìliitd io' ogni lutfgo" troverà il satì' i»raalSO. 
Per l'uòmo-'ingiusto'ninna'cosà'* mai abba-
atanza; e l!aomo ingiusto in. ojini, luogo ^trovarik 
il suo ìflfsrno., - . E , j .. -, , . 

finsero onesti e virtuosi in onesta vita di breve 
dorata, e non''essere 'disótiera'né viiioèi'é on 
dovere-, non à inioa un'metUo'dàgno'di.-pramlo 
straordinario ed eterno. ...J.. .ru 

,. itìimtfpt àfi SantlU). 
, X ' , . . . 

OoKnizioni utili. . ' . ' • , 
Uiillsjaiiono dei ttttaeoibU usali. ' ' 
PtettiBttsr'ìmo ohe ò da eacluderai .'l'ntilfs^a-

sione- el senso di adoperarli nuovamente come 

'"srpSò ' farne èoóoilèfali e a M f l g f f W < » a -
dotte di vapore,-|iir.la oanSér^Biiitne del gliiao-
oio, eoo. In polvere serv^nQ benia^i^n per^riCQ^ 
priré collari per oaValU; 'pneomàtiol por 'vèlooi» 
'pedi (forandosi il pnontaatloò'-èl pnè fflósognifa 
la oorsa .per qnaletie tempo), per fante tappaU 
da bagno, salviette a buon -meroatoi-'aec. ,-eeo. 

, >^ , ' . .-' . ! 
La afingo. ! 
Rebus monoverbo. 

S ' 
LA" 

Spiegatone del rebus'monoverbo precedente. 
INSULSO; ((« luf « 0). :: 

' . — . - - X . . ; • - „ . . ' • 
Per finire. , . 

'Il oav.;Ponfolinì'fa cambiare un biglietto'da 

le leggi della natura; 11 rapportò'>tra 
la sociologia è la morale e la' relati­
vità della morale. poUtìocl-sòoiale;',!la 
dignità uniana ed il concetto'-dèlia 
vera eguaglianza; ' il problema oude-
monologico, e la legge-dell'iAcontentei-
•bilità"; la leggcsuprema' dell'evoluzione 
sociale;' 1- fattóri economici di'es'sa.'P) 
' Ma non potendo fermarmi q̂ ui sópra 

questi singoli argomenti; io''ritorno con 
"compiacenza al sùo'merito prindlpàle, 
quello già veduto dal -Rom'agnosi, -Vàie 
a dire la-costituzione;scientifica dèlia 
'morale,' e la sua' indipendenza'-dalle 
altre- Ibrme ' del^peiisiero. Questa -''con-
ceaione ha Un'importanza' gravissim'a, 
e segn.'i Un vero progresso. lEàistè-una 
forza la quale, .tìonfUsa per;molti-''se­
coli con. altre fijrze, Yienè'a poco'a 
poco da queste sciògliendosi per-bril­
lare di luce propria, eternai guida del­
l'umanità progrediente per i suoi -fatali 
destini: questa fòrza è la .legge-del 
doveri', applicazione nell'operare'' u.-
roano (lolle- leggi - supreme che' costi­
tuiscono l'ordino cosmico universale. 
Essa "non è legge religiosa, perch è̂'-so-
pràv'vivo 'alle religioni positive-decli­
nanti, ossa non è'leggo-giuridica'per-; 
che questa domina e governa, come 
madre,.|iiipera.'a,%lia,,|i9W«,iksuddita 
'regina, ràa è'up''Mto,,ntìÌurMg;ap,n-
giunto- i:ogii alt'friiitti' ii'àiiiìra!li"'ó ùSll|i 
slesso tempo distinto, 'u^ualment£5| Sen­
tilo presso .'tutti i'popoli,'feci ih ti,ij!tl''i 
t e m p i . ' . - . ( . . .1 ^- . . 

' |,rn«ì(nU(i). 

' (-'') Lodovico Franeeacu Ardy. '— 0i akuns 
iniuni'ini aoeiologiifhif di ^^eohff ^^eUini, ftloj-
sofQ frtKttiH", professore aìl'UnimrsU^ di P«-
Vom'n'.l Secolo xml. -^'Udln'éi'ÌSM. ' " 



Ila F R I U Lil 
•An a& 

5 Itr» in tanti ioidi e li motte a conlarU, per 
vflrif!csr0 le il coolo tota*. 

Arriva fino al auiantosimo aoltln a poi dice; 
•»• Sa Gito A SQasttDta vanno bone mi Dsuro 

che undntQDO bono anche gli altri. Inutile, ann-
qne, proavgulro. 

PBOVINCIA 
Elezioni amministrative. 

Oomonica !) luglio corronto avranno 
luogo lo elezioni amministrativo noi 
Mandamonli di Moggio, Pordonono o 
Udine IL 

I Comuni del Maudameuto di Moggio, 
vi)teraiiDO anoho por un consigliere 
provinciale, essendo stato sorteggiato 
il oav. Luigi Porjssutti; i CODÌUUÌ del 
Mandamento di Pordonono par due, 
essendo stato sorteggiato il co Camillo 
Panciera di Zoppola, e per rinunoia del 
dott. Valentino Ouarniori ', ì Comuni del 
Mandamento di Udina II per uno, es­
sendo stato sorteggiata il co, comm. Ni­
colò Mantica. 

(p. V.) Domenica 9 corrente, gli 
elettori del seconda Mandamento sono 
chiamati alle urne, anche por eleggere 
un eonstgliero proriilciais usi posto del 
sorteggiato co. comm. Nicolò Mantica. 

Questo uomo che da solo forma un 
programma, {fpruhè uomo tutto di un 
pezzo e di véro carattere, che, tanto 
di fronte agli amici, quanto agli avvor-

. sari, tanto in basso quanto in alto, disse 
sempre bianco al bianco e nero al nero 
e che perciò godette costantemente la 
fiducia e la stima degli uni e dogli, al­
tri, talché dal Consiglio stesso venne 
chiamato replicatamente a coprire il 
posto di.presidente;,il.co, Nicolò Man­
tica non dovrebbe- avere oppositori, 
imperocché appunto per la sua autoritii 
e competenza torna di onore ai Man­
damento stosso che egli rappresenta. •• 

Ma sembra che cosi non la pensino 
i signori radico - socialisti di Udine, i 
quali, bramósi di imperare su tutto ciò 
che forma il collegio politico di Udine, 
vogliono,' che aaahe i consiglieri pro­
vinciali del secondo Mandamunto siano 
carne della loro carne e perciò vanno 
coltivando la candidatura di un car-
ìieadts qualunque, tanto per l'aro la 
terna coi due eletti del primo Manda­
mento. 

Oli elettori del secondo Mandamento 
sticno in guardia, aprano gii occhi e 
vedano se il cambio torna loro con­
veniente.' 

L a t l a a n s ; S luglio. 
.Prodromi elettorali, 

I>!ei Comuni piccoli e grandi formano 
oggetto di 'cura speciale i locali por 
le scuole, affinchè abbiano a corrispon­
dere alle moderna esigenze dell'igiene. 

Invece a Latisana si ò trascurato 
troppo tale questione. I locali por 
lo scuole comunali da 35 anni sono 
confinate in un ex convento, e so qual­
che aula si lrQV£̂  in discrete condi­
zioni, 110 abbiamo altre che difettano 
di aria.e di luce, elementi indispensabili, 
specialmeota per i fanciulli; 

Abbiamo la passeggiata dell'argine 
sul,,'ragliamento che forma,, di giorno, 
la delizia dei latisanesi e ramrnira/.ione 
doi forestieri. 

.Di.notte però é frequentata solo da­
gli amici delle... tenebre. Perche il 
Municipio non ha pensato, noi redigere 
il contratto della luce elettrica, all'im­
pianto di quattro fanali sull'argine lungo 
l'abitato'} Ne.avrebbero guadagnato il 
decoro,, la moralità e la sicurezza dei 
cittadini, ora specialmente, che per i 
nuovi lavori di rialzo dell'argino, quo-
.ito é divenuto più ripido. 

I contribuenti di I.atisana sono gra­
vati in modo eccessivo di tasse comu­
nali, e ciò che piti monta, non sempre 
con. criterio razionale, li voro ohe ci 
sono le Commissioni comunali, ma que­
ste emanano dal Consiglio, e quindi 
sono infetto dal peccato d'origino. 

Ed è appunta che si esige dalla rap­
presentanza comunale che vengano chia­
mate a far parte di Commissioni per­
sone che posseggano l'esatto concetto 
della giustìzia, senza preconcetti, che 
abbiano possibilmente a gravare pro­
porzionalmente il lavoratore e il poco 
abbiente, od il ricco. Questo sarà il vero 
modo perchè abbia a regnare la con­
cordia fra le diverse classi sociali, e 
servirà ad impedire l'avanzarsi della 
minacciosa marea del socialismo teorico. 

Palustre. 

L e g r a n d i m a N a v i > a d e l V . 
o a p p o . d ' a r - m a t a . Le grandi ma­
novre del V. corpo d'armata (Verona) 
avranno Inogo dal 28 agosto all'U set­
tembre fra il Piavo e il Brenta. 

Vi parteciperanno la divisione di Ve­
rona fra l'Adige e il Brenta (concen­
tramento finale a Bassano), le brigate 
Brescia ed Urabria, l ' I l . Reggimento 
bersaglieri (B batt). due battaglioni del 
O.lieggimenio alpini (dal 4-S settembre). 

il Reggimento Genova cavalleria, le 
batterie doll'S artiglieria, la batteria 5. 
della brillata d'artiglieria da montagna 
(dal 4-S settenibru), la compagnia zappa­
tori dol I genio, l'S. compagnia' con 
parco loggoro ridotto. 

La divisiono di Padova fra 11 Piavo 
e il Tagliamonto (concentramonto fi­
nale ad Asolo) manovrerà con le bri­
gato Acrjui, Pavia, Sicilia (meno il 
battagliane distaccato al VL corpo di 
armata), tre batterle del 20. artiglieria, 
una compagnia di zappatori, la nona 
compagnia del genio con parco leggiero 
ridotto, la compagnia doi telegrafisti, 
il parco talegraflco ridotto, l'ospedaletto 
di 50 lotti carreggiata. 

Fino al 3 settembre avranno luogo 
le manovro in divisiono autonoma, dal 
4 all'8 settembre in divisione contrap­
posta e le manovre del corpo d'armata 
contro un nemico segnato. 

Lo manovra di oavalloria del V. 
corpo d'armata avranno luogo dal Vi 
al 37 sattombro a Pordenone por . il 
Niiza cavalleria e per i cavalleggéri 
Saluziso. 

C l v i d a l « | 5 luglio. 
Grandi feslegglamenti. 

Noi giorno 23 corronto, nelle ore 
pomeridiano, avrà luogo una grande 
festa popolare; con una pubblica tom­
bola con lo seguenti vincite: cinquina 
lire 50, prima tombola 300, seconda 
100; concerta della Banda cittadina; 
ballo in piazza Plebiscito con illumi­
nazione a gas acetilene; fuochi artifi­
ciali; convegno di ciclisti, ecc. . 

In tale occasione si potranno visitare 
i monumenti cittadini, il Convitto Na­
zionale, ecc. 

Vi saranno vetture por gite dì pia­
cere nei dintorni, o troni spociali. 

Al confine di Visinale sarà libero il 
passaggio durante la notte del 23 - 24 
alle vetture, sonza merci o bagagli. 

I signori ciclisti avranno puro libero 
il passaggio, so muniti di bolletta della 
r. Dogana di Visinale. 

Sarà loro destinato un posto centralo 
pel deposito delle macchine. C. 

S p u g n a p a i 4 luglio. 
. Atto onesto. 

Ieri a Maron, frazione del nostro 
Comune, ricorreva la tanto rinomata 
fiera bovina. Il signor Bomben Pietra 
di Oiaoomo, da Zoppola, trovandosi 
pure colà, rinvenne sul piazzale di detta 
fiera un rotolo di carta che conteneva 
una bolletta di vendita gaietta e lire 
; Ì 5 5 in biglietti di vario taglio. Non 
dichiarando la suddetta bolletta i nomi 
nò de! venditore né del compratore, il 
sig. Bomben si affretta-i-a a depositare 
il tutto al brigadiere dei rr. carabi­
nieri di Saoile. L'atto onesto del sig. 
Bomben è degno di encomio, special­
mente... a questi chiari di luna. 

X. 

C a d u t a m o p t a l e . L'ottantenne 
Giacomo Rizzi, da Campo (Gomona), di­
scendendo da una scala di pietra della 
,saa abitazione, .scivolò o cadde, ripor­
tando una contusione alla regione oc­
cipitale, che fu causa della sua morte, 
avvenuta poche oro dopo. 

Mapghapita Mopasautti. 
lira bolla, era buona, era pia. In quel 

suo mesto sorriso si leggeva il prono­
stico d'un addio non lontano alle coso 
della ter ra ; era fatta pel cielo. Quanto 
schianto nel cuore di quella povera 
madre che per mesi e mesi se la vide 
distruggere oncia ad oncia: ogni giorno 
una speranza, ogni giorno una delusione. 
Non si dà certamente quadro più stra­
ziante di quella che presenta una po-
rat-a madre al capezzale d'una figlia 
amatissima, e moriento. La tisi col suo 
lento. volano logorò lo grazie di quol 
volto tanto gentile, di quel corpo ta­
gliato sullo formo degli angeli, Oh, Rita! 
Che ti dicova il cuore quando fissando 
lo sguardo negli occhi della infelice tua 
mamma, vedevi una lagrima spuntare 
da quelli, e una mano sollecita a re­
spingerla per non darti doloro? Tu com­
prendevi bone quel movimento istanta­
neo, leggevi in esso il cruccia di quel-
1' anima trambasciata, e con un mesto 
sorriso cercavi 4'alleviarla. Povera ma­
dre! Povera figlia! Ma ora una sola 
rosta a soiTrire, mentre I' altra, anima 
pura, è trasvolata ai gaudi colesti, alle 
beatitudini che non hanno confino. Oh 
Rita! 

Prega quel Dio che afi'anna e su­
scita, pregalo che soccorra alla povera 
mamma tua ! 

San Vito, 4 giugao 1890. 
D. B. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

• DEIXU SCUOLE DI VIENNA 

Assisteite per tolti aiiiii lei lott. orof. Sretìiicicii 

UDINE 
I w t H u x i o n e p r e m i n i a e a a n « 

o o p a i . La Commissione per la còope-
razìono, presso l'Associaziono agraria 
friulana confort il premio « Lascito 
l'Yesohi », di lire ITZ al Circolo agri­
colo di Palazzolo dello Stalla. 

Deliberò inoitre di aprire concorso 
anche per il 18U0 tanto per il roddito 
« Fondo Vittorio Emanuele », avanzato 
nel 181)8, come por lo stosso e « Lascito 
Freschi * 1899, fra quello Società coo­
perativo agricole con intenti esolusiva-
monto economici, in grande maggioranza 
costituite da dirotti lavoratori della 
terra (piccoli proprietari, fittavoli, mez­
zadri, coloni) istituito dopo il luglio 1808. 

Potranno ossero ammesso al concorso 
anche istituzioni l'ondale prima del luglio 
1808, ed anche quelle anteoodontemonto 
premiate purché presentino nuovo formo 
di attività u vantaggio dolio popola'zioni 
campesti'l. 

Pài* quelli ohe emigrano. 
Durante l'estate e l'autunno scoppia 
facilmente nella Luigiana ed altre re­
gioni meridionali dogli Stati Uniti del­
l'America del Nord la febbre gialla, 
ed in tato contingenza io Autorità fe­
derali no vietano l'ingresso e lo sbarco 
a Nuova Orleans. 

Il Ministero dell'Intorno richiama 
sull'argomento l'attonziono dolio Auto­
rità aftinché ne avvertano i rlspottivi 
ammluìslrati perchè non si ospongano a 
dolorose peripezie, quali sarebbero lo 
quarantene, il forzato rimpatrio eri i 
trasporti in altro località e perché non 
partano a quella volta prima dol di­
cembre p. v. 

Camera di commepcio. 
Legge degli infortuni sul lavoro. La 

OaiMtla Ufficiale del Hi giugno pub­
blica tre decreti reali, approvanti i 
rogplamanti por la provonziono dogli 
infortuni nello impreso e. nelle indu­
strie .soggotte all'assicurazione dogli 
operai ; nelle miniera e nello cave; nelle 
imprese ed industrio che trattano a 
applicano materie esplodenti, 

i decreti entreranno in vigore dopo 
sei mesi dalla pubblicazione nella Oas-
zetla Ufficiale. 

I regolamenti annessi al decreti sta­
biliscono i lavori, i ripari, lo normo 
che. devono.adottarsi negli stabilimenti 
nello impi'eso nello miniuro e nello 
cave, allo scopo di evitare gl'infortuni 
degli operai. 

Un numero della Gazzetta costa uont. 
20 6 può cssei'o richiesto all'Ammini­
strazione dalla Gazzetta Ufficiale in 
Via Larga, Palazzo Baleani, lioma. 

T e n t a t o « u i c i d i o . lori nel po­
meriggio corto Do Luisa Giovanni di 
anni 00, falegname, abitante in via 
Ronchi, tentava di suicidarsi con un 
arnese di fabbro. 

Si è inferto un taglia alla parte ile-
stra dol collo, senza parò iedorc alcun 
muscolo 0 nervo. 

È stato condotto all'Ospitale da due 
guardie di città e ivi traitenuto. Fu 
dichiarato guaribile in sei giorni. 

Egli era eccitato' da dissensi fami­
gliari od economici od unitamente an­
che dall! aziono c^ell'alcool, essendo 
fòrte bevitore. 

A o o i d e n t e i n v i a g g i o » Lunedi 
mattina, il vettai'iile Bortolutti di Civi-
dale, voniva a Udine con una giardi­
niera tirata da duo cavalli, sulla quale 
si trovavano 18 persone. 

Poco lungi dal cimitero di Cividalo, 
si ruppe una molla della giardiniera. 
Il vetturale credette di poter istessa-
mente continuare il viaggio, ma pel 
poso che maggiormente gravitava, in 
causa del guasto avvenuto, essendosi 
manifestato un maggiore sfregamento, 
l'asso si riscaldò in modo tale che il 
ruotabile poteva incendiarsi, por cui 
fu giuocoforza, prima di arrivare a 
Remanzaoco, a tutti i passeggeri di­
scendere e continuare il viaggio a piedi. 

La giardiniera tu lasciata a Roman-
zacco. 

C a i o p i f e p o c o m u n a l e * La sera 
di giovedì 6 corrente si chiuderà il 
calorifero comunale per la solfocazìone 
dei bozzoli da seta. 

P u b b i i c a x i o n e d e i r u o l i d e l ­
l ' i m p o s t a s u i f a b b r i c a t i , t e p « 
r e n i e r i c c h e z z a m o b i l e . Il 
Municipio di Udine, ha pubblicato il 
seguente avviso : 

Si ronde noto che in esecuzione delle 
leggi e dui regolamenti in vigore por 
la riscossione dello imposte diretto sono 
stati depositati noU'ufflcio comunale, e 
vi rimarranno fino al giorno U corr., 
i ruoli dell'imposta sui fabbricati, ter­
reni e ricchezza mobile. 

Chiunque vi abbia interasse potrà, 
durante tale periodo, esaminare i ruoli 
dalle oro 9 alle 15 di ciascun giorno. 

Ciascun contribuonto è logalmonto 
costituito debitore doli' imposta per cui 

1! inscritto nel ruolo; ed ha obbligo 
perciò di pagarla allo scadenzo stabilito 
dalla leggo noi modo seguente: 

Pei ruoli principali: 
Prima rata al IO febbraio, seconda 

al 10 aprilo, terza al IO giugno, quarta 
al lo agosto, quinta al 10 ottobre, se­
sta al IO dicembru. . 

Poi ruoli suppletivi 
che si puhblioano in marzo: 

Prima e seconda rata al 10 aprile, 
terza al IO giugno, quarta al IO ago­
sto, quinta al 10 ottobrOi sesta al 10 
dioombro. 

che si pubblicano in luglio : 
Prima, seconda, terza o quarta rata 

al lo agosto, quinta al 10 ottobre, se­
sta al IO dioombro. 

die si pubblicano in novembre: 
Prima, seconda, terza, quarta, quinta 

e sesta rata al IO dicoinbre. 
I contribuenti sono avvertili ohe per 

ogni lira d'imposta scaduta e non pa­
gata, incorreranno senz'altro netta multa 
di cent. 4. Si rammenta poi per tutti 
gli efl'etti ai contribuenti: 

1. Che entro soi mesi dall'ultimo 
giorno della pubblicaziono doi ruoli, 
ossi possono, ancho mediante semplice 
scheda di rettifica, rlcorraro all'Inten­
dente di finanza od allo Oommìssioni 
animlnislrative por gli orrori materiali 
0 di duplicazione, nonché por la omessa 
0 irregolare notificazione dogli atti re­
lativi alla procodura doll'accertaraento. 

2. Che qualora intendano ricorrere 
all'autorità giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi dal­
l'ultimo giorno della pubblicazione dol 
ruolo se lo quoto inscritto nel mede­
simo sono definitivamente liquidate, o 
dalla data della notificazione dell'ul­
tima decisione delle Commissioni che 
sia definitiva per sua natura, o tale 
sia divenuta por mancanza di appella. 

3. Cho il ricorso comunque presen­
tato non sospende in alcun caso l'ob­
bligo di pagare l'imposta alla scadenza. 

4. Che l'Èsàttoro. por la riscossione 
dell'Impòsta dell'anno in' corso e dol 
precedente ha diritto di prooedore sul-
i'ìmmobilo poi quale l'iinposta è do­
vuta, quand'anche la proprietà od il 
possesso siano passati in persona di­
versa da quella inscritta nel ruolo, 
tanto prima che dopo ia pubblicazione 
dol ruolo stes.so. 

MUNlCn'IO_DI UDINE 
Awwiao d'asta 

ftd unico ìiicaDto e a termiae abbî eviuto. 
.\llo oro 10 ant. del giorno di lunedi 

17 luglio 1899 in questo ufficio mu­
nicipale, presiedendo il Sindaco, o suo 
delegato, sì farà l'incanto per l'appalto 
delle opere di muratura por la co­
struzione di nn nuòvo fabbricato sul 
fondo annesso all'attuale officina del 
gas in Udine, per l'ampliamento della 
tetto,)a carboni e per l'adattamonto delia 
medesima, dol lopale dei forni della 
adiacente tettoia. 

Prezzo di perizia a base d'asta lire 
quindicimila. 

L'asta seguirà, mediante ofi'erto se­
greto da presentarsi ali'asta o da farsi 
porvonire in piego sigillato all'Autorità 
che presiedo all'asta par niozzo della 
posta, ovvero consegnandolo porsonal-
monto 0 facendolo consegnare a tutto 
il giorno che procede quello doll'.Vsta. 
(Art, 87.lott. A. dol Regolamento vi­
gente di. Contabilità generale dello 
Stato). 

Nelle offerte, estese su carta da 
bollo di lire 1.20, sarà, indicato il prezzo 
por il quale l'aspirante intondo di as­
sumere l'appalto. 

Por essere ammessi all'asta dovranno 
gli aspiranti : 

depositare insieme all'oiferta ed a 
garanzia di quosta lire 1500.00 anche 
in rendita pubblica dello Stato, e lire 
fiOO.OO in valuta legalo quale scorta 
per le spose e tasse Inerenti all'asta a 
al contratto, tutto a.carico dell'aggiu­
dicatario : 

giustificare con un certificato di un 
ingegnerò, conformato dal prefetto o 
soltoprofetto, di data non anteriore a 
sei mesi, la propria idoneità e capacità 
a' sensi dell'art. 77 del citato Regola­
mento. 

L'appalto sarà aggiudicata definiti­
vamente seduta stanto, a obi avrà 
•ofl'erlo il maggior ribasso da confron­
tarsi coita scheda segreta ohe vorrà 
aperta dopo riconosciuti tutti i partiti 
prosontati avvertendo che avrà luogo 
l'aggiudicazione ancho se si abbia una 
sola olferta. 

L'aggiudicatario si intenderà obbli­
gata ad osservare ed eseguire tutto ciò 
che é stabilito nel capitolata d'appalto, 
visibile in quosto ufficio municipale 
(Soz. IV.) e dovrà designare il proprio 
domicilio in Udine. 

Dai Munìolpìo dì Udine, 
addi 4 luglio 1890. . 

' Il Sjndaoo 
A, eli Trento «, 

A l l ' O s i l e d a l e fu medicato Anto­
nio Kornasier di Olov. Bàtt. d'anni 24, 
da Bagnarla Arsa, per scottature al­
l'ascella e braccio sinistro, riportato 
accidentalmente. 

L ' a r t . 4 8 8 . Fu dìciiiarato in con­
travvenzione Sebastiano Zanèlla fii Er-
maoora d'anni 5$, tsglìapietra, da 'i'or-
roano di Cividalo, per ubbriachezzamo-' 
lasta a ripugnante. ; 

B e n e f i o o n x a . Un grato rìcoi-do 
di vivissima riconoscenza inviano lo 
orCanello dell'Istituto Derelitte all'egre­
gia signora T. A. che olTerso loro lire 
50 noirannlvorsario della morto della 
sua dilotta figlia, non mancando di de­
porre sull'amata tomba la loro fervida 
[irecc. 

Il M o n t e d i P i e t à d i U d i n e 
fa noto che dorante il mese di luglio 
possono essere rinnovati i bollettini co­
lore verde fatti a tutto ottobre 1897. 

L'avviso IO ottobre 1898, a mano 
di tutti 1 sindaci e parroci della Pro­
vincia, riportato nei n. I o g9 gennaio a, o. 
ioli'Amico del contadino, contiene l'in-
dicaziono dei pegni ohe andranno ven­
duti ad ogni aingoia véndila. 

La tisi e iQlieraìosi Uwm. 
Quatta ò sansa dubbio la malattia ìnnorabtio, 

ohe uccida piti di ogni altro ma'o. Veatl aani 
or sono 90 volte lu costo, ì malati morivano: 
oggi invece con uo metodo apeclale. di cura al 
può otteuere la un temilo relativamente tirevs 
ia guarigione. Infatti con t'uib delta Pattane 
miistiilea del dott. 0. Bandiera di Falernio li 
ottiene la eeempana doi bacilli neifeapettoraio, 
la ceesazìone della tesse e delta febbre e l'au-
mouto de] peso del 'corpo. OH oeperimentt sono 
stati f^ttl da molti anni, ed ecco perche le ac-
claidazìoni nei giornali politici di ogni colore 
0 le riviste sciontiflcìie non cesaano tuttavia di 
lodare l'invenzione del dott. li.. Bandiera. L'e­
gregio modico ha saputo in on iole rimedio 
compendiare quanto sia nooessarìo eommlnlstrara 
al tisico per oom'oattoro la funesta malattia. 
SoQza .ricorrerò a vpesosa guanto inutili inleaìonl, 
con la Pollone si combatte efiìoaoemente. 11.eu­
dore notturno, si solleva la nutrislono.ó si ri­
desta l'appetito. 

Ogni fiae^A di spooitlco costa Uro 4 e si ttova 
vondibile presso tutte lo farmacie. In Udine alla 
Farmacia Filippuazi, 

E m p o r i u m . Rivis ta i l l u s t r a t a di 
A r t e , L e t t e r a t u r a , Scienze e V a r i e t à . 
Il fascicolo d| g iugno 1809, c o n t i e n e ; 

< Artisti contemporanei: Filippo Carcano >, &-
mllio Qussalli (eoo IB illustrazioni) '— . Josef 
israela. Itomualdo Panttni (con; IO illustrazioni) 
— «Varlaaioni: La marcbesa da Deffant>.(Cro-
usoho dui secolo XVlU), Neera (con 16 illustra-
zloni) — - Alessandro Volta e il centenario della 
Fi la i Giulio Puliti (con 25 illustrazioni) — 
. Esposizioni : .1. Esposizione d'elettrtcltA 'd del­
l'industria serica s Como >, avv. P. Casanova 
(con 11 illustrazioni) -.^ " U. EspOBÌsione Ber* 
niniana a Roma », Vgo Floros — ' . C<e' grandi 
iudustrioì.glì elevatori pneumatici pei trasporto 
del cereali 9, F. E. Duckbam.-(coa-5 illastra-
zionì) — -Varietà artistiche: un'opera della 
signorina Dillco », B. (con l illustrazione) '.— 
« In memoria: ISmilio Castetar >, P. B. 'Ccon ri­
tratto). 

F e l i c e C a v a l l o t t i . È uscita la 
I8> diiipcnsa « La vita e le opere di 
Felice Cavallotti», compilata per cura 
di Arnaldo de Mohr, ed edita da Carlo 
Aliprandi di Milano. 

Ogni dispensa costa contesimi 10. 

Bollettari per oompera 
b o z z o l i . Presso il negozio Marco 
Bardusoo in via Morcatovocchio si tro­
vano in vendita Bollettari per compera 
boifzoll. ' . : • 

Il c a l l i s t a Francesco Cogolo av­
verte quelli cho avessero bisogno del­
l'opera sua, cho potranno rivolgersi in 
via Grazzano n. 91, alle ore 13 merid. 

A M a r g h e r i t a M o r a s s u t t i l 
Ad intosser la corona. dei celesti an­

gioli ohe come nimbo gloriosa recin­
gono lo teste ai Divini; fosti pur tu — 
0 lìita — terreno fiore, prescelta! 

Fiero destino por coloro ohe quaggiù 
amavano in te la leggiadra, la pietosa, 
la gentile; atroce ancor più po r . l a 
sventurata tua Mamma, po' tuoi cari 
cui troppo preziosa esistenza fu rapita! 

Io, che t'ho ammirata e amata, sento 
nel dolore cho ra'accuora una pallida 
eco dello strazia dei Tuoi e con Essi 
piango. Z. 

Osservazioni meteorolooiclie. 
s t az ione di Udine — R. I s t i t u to Tecnico. . 

^ - 7 - 1800. ore 9 ore 15 oro 21 5 
ortì 7 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 

livello (Ifilni&ro 751.8 751.1 76U 751.6 
Umido relativo 51 73 70 • — 

Stato dol cielo q.Ber. mÌ3Ìo ' q.Ber. V..vel. 
Acqua cad, mm. — — — • r -

Velùaìth 0 dira-
calma 2.NW 2,8E ' calma 

Term, oootlgr. 21.'! 19.6 17.0 17,6 
(mass ima , . . ; • . Zi .0 • 

4 \ Temjtoratura i minima , 13.1 
r (mioitca all'aperto l i . ] 

^ i ,„ , \ mio-ma 14.4 
5 \ Temperatura | ^ , „ | „ , all'aperto 13.0 

Tempo probabitéi 
Venti debuli e fresclii settentrioiiali Nord, 

istorilo pooootE) , altrove; CÌQIO vario qualohQ 
pioggia 0 temporale Italia 'aapQrlore. 



I L F R I U L I 

Banoa Oooperallwa Udinese. 
Soaietà Anoninift. 

Situazione ai 30 gitigno ttì99, 
XV" EiorclMO. 

Capitalo versato [ i ' | , f ' ^ ? ) '^ 314,01)0.-
BÌ9«rv« L. 90,710.78 
• „ pafinforittnlt „ I,5«8.« 

„• ,,011011,Valori,, l,59B.l» 
. • _^, 08,83<.44 

I , 308,484.44 
; Aitiro 
Caua L, 81,74105 
l'orlàfojrllo,.. . , 1,878,781,73 

. AntflisliiatiÀnl sopri pogno ili 
litoti » merci 10,814.— 

' Conti Cornuti garantiti . . . . „ 94,811.13 
Valóri tiiitiMicro InatMtriall di 

' proprietà della Banca 195,744.10 
Debitori a oredltoM diveni . . „ 34,410.60 
Banche e Olite corridpondanti „ 80,634.27 
Canilono ipotecaria ,, 30,000^— 

.Stabili e mobilio di proprletlt 
•• della Banca... .: „ . 17,881.23 
Stretti per l'incauo „ 3,893.61 

.'Depositi al:autlo-
&eopftra ì̂onldi-

.-• wra» . . . . . . . U 88,070.8* 
Depositi a oauzìo* 

m ìmplegat!. . „ 80,000.— 
Depoaitl liberi e 

loloiilari , 10,000.— 
_ L „ 113,070.84 

imposte ê tasso . L. &,31<1.06 
. Inter«Bsi passivi. „ 30,571.48 
'..Spese di ordldaria 

. ammtnlsirailoue „ 8,640.30 
44,526.70 

Passino 
Capitale scoialo . 1^214,600.-

:.Fondo di riserva. „ 90,716.78 
. Fondo p«t evon-
i tualt Infórtttiiii. „ 1,522.47 
.\Pando por ovont. 
.. oaòill. valori. . „ l,59S.19 

L. 2,4H71B.69 

' bepositi ih Conto Corrento ed 
t, Kisparmio a Bnoni fcutti-

.' ferì a scadenza 6ssa. > . >,. , 
^Banche a Ditto corrìtipondenti. , 
, Debitori e Creditori divorai . . , 
. Dividendi: 
. Depositanti a cau-
'. 2ioùe operflxloni 
, diverse L. 63,070.84 
. Id. a cauziono Im-
. piegati „ 20,000.— 
' Id. iioeri e voton-

tari „ 10,000.-

L. 308,434.44 

1,715,794.57 
211,461.82 

120.05 
7,301.93 

ri-
L. 113,070.84 

68,592.14 
tilt corrente 
aconto Ì609 

flaeroiùo e ri-
L. 113,070.84 

68,592.14 
L. 2,424,71069 

Udine, 30 giugno 1899. 
It ProBldonte 

GiOD. Bali. Spezzoni 
li SiodRco. Il Direttore 

Avvt CarloA.upierf Q. Bolgont 
Operazioni della Banca 

con soni lì non soci. 
Boiotte ationi a L. 33.60 eadaiina. — Sconto 

..affetti di Commercio ut «1 1/2 por conio. — Pro* 
'.BtUi »a,cambiali a duo.Arme, moHÌ tre 5 per 
';Oe(\to;.ìaènk meàt quattro (5 V'4 por cento; idem 
'loeRl set S .'/2 por conto. — Accoi'da aòvventioni 
'sopra valori pubblici ed industriali. — Apre 
, confi corrènti verso garanzia reale. — Fa il iei"-
iititìo di cassa por conto terzi. 

Riceve tommv! 
, in C0»io cortesia con chequas al 3 1/2 per 
cento» netto da riceliozaa mobila. 

,. in depoiito a risparmio al portatore al 3 '/2 
'.per canto, netto da ricohezza mobile. 

in deposito-tt pieeokt risparmio al 4 per cento, 
netto da ricchezza mobile. 

in conto vincolato a scadenza fiata ed in Buoni 
di Casta, fruififerif interesae da convcnirBÌ. ^ . 
' Alte Società di JHutKO soccorso e Cooperative 

accorda tassi di favore. 

('• Cpoipatca ^jiudiziapia 
Tribunale, tii Uiline, . 
Udienza 4 luglio. 

Hucovaz Luca fn Stefano d'anni '19, 
sarto, (la Svai'iiiaz (Grimaoco), imputato 

•di diffamazione a danno di Chiabai.Ste­
fano,, fa condannato a meî i tro di re­
clusione 0 lire 150 dì multa. 

—. Varnerin Giacomo tu Davide, di 
anni'42, stagnino, da Tramanti di Sotto, 
imputato, di appropriazione indebita a 

;'danno.,di -Santa Zuliani di Udino, Cu 
(assolto per non aver commesso il fatto 
'ascrittogli. 

' ' ÒSI JBy. '«C3> WR.. --Bt" 

C t t n o t t a B S Ì o » 
Ieri l'altro^ si principiò il bel diverti­

mento del canottaggio fra lo porte 
Ronchi 6 Pracchiuso nella gran vasca 
sociale. 

Il pubblico sia ior l'altro che ieri 
ora numeroso e s'interessava assai al 
grato divertimento. 

Lo barchette orano sempre tutte no­
leggiate. Vi orano pure duo signorine 
ohe mostrarono la loro abjlitii nel re­
mare. 

Pare cosi ohe la sooiotii, varcati tanti 
ostacoli, ora abbia raggiunto il suo 
scopo di divertire tanto i ricchi che 
possano approiìttaro di questo genere 
di sport quanto i poveri ohe si diver­
tono a vodere quei buontemponi. 

Un'altra vittoria 
dell'italiano Tomaaolli. 

Parigi 2 — Oggi ebbe luogo al 
Par-C des Princes la gran corsa ci­
clistica per il gran premio internazio­
nale dell'i/riione velocipedistica Fran­
cese. Giunse primo splendidamente il 
corridore bresciano Giovanni Tomaselli, 

il vincitore dal gran premio della cittk 
di Parigi. 
' Il premio guadagnato dal TomaséUi 

6 di tire 1500, ma è d'una importanza 
ben maggioro atteso il valore dei cam­
pioni che so lo disputavano. 

DiiTatti alla corsa presero parte Ma-
yers. Gregna, .lacquelìn, Prolin, Par-
bly, Pasini, Courbe d'Outrelon, l?ani<or. 

D A I C A M P I 
D A I P R A T I 

SemiDS lei mese. 
In questo moso sono indicate lo se­

mine dei broccoli precoci e tardivi, 
dolio caroto prooooi, doil'indivia e dolja 
scariola. La raccolta di questi ortaggi 
cado in invorno-primavora, per i primi, 
in ottobre-Dovombro por .le sieconde e 
in sottembro-dicombro por le duo ul­
time. 

Si possono seminare ancora i fagluoli 
bassi e mezzi alti ed 1 piselli di media 
proGOcitit. I fagiuoli bassi, naturalmente, 
si coltivano per mangiur freschi, quelli 
moizi alti, per ottenerne fagiuolini. 

VARIETÀ 
Uno sciopera ourloso. 

Uno sciopero davvero non comune 
s'ò veriflcato la settimana scorsa a 
Troport, nel laboratorio d'un impren­
ditore di lavori in legno, ohe impiega 
quattro operai. 

Una mattina, all'nitrirsl della bottega, 
il primo operaio viene e dichiara al 
padrone che lo avverto che non può 
riprendere il lavoro, porche sua moglie 
è presso a partorire. 

Una mezz'ora più tardi, giunse il se­
condo, tutto agitato ed informa il pa­
drone che è costretto a ritornarsene 
a casa subito, perchè sua moglie è 
presa dalle doglie. 

Il terzo operalo manda ad avvertire 
che non può venir perchò sua moglie 
ha appena appena partorito. 

Infine il direttore, che si domandava 
che cosa avrebbe potuto fare tutto 
solo, non avendo opoi-ai da dirigere, 
ricevette un telegramma ohe lo chia­
mava immodiatamente a Parigi, perchè 
sua moglie era sul punto di dargli 
della prole. ' 

Il padrone, rimasto solo, fu cosi col­
pito da questo curioso fatto, che non 
vedendo discendere la moglie alla so­
lita ora si lanciò su per le ssale, sai­
tando a quattro a quattro i gradini por 
vedere se anche ella per caso, l'osse 
presa da questa malattia contagiosa. 

La Conferenza dell'Aja 
Il progetto dell'arbitrato. 
Aia 4 — Il Comitato por la reda­

zione del progotto sull'arbitrato ter­
minò la discussione in seconda lettura 
dal complesso del progetto. 

Il delegato tedesco si oppose cate­
goricamente all'arbitrato obbligatorio, 
tranne il caso che si fissi con delle 
convenzioni speciali. Il comitato per 
ispirìto di traniiaziono approvò l'arbi­
trato facoltativo. 

Il ppocesao Pescetti 
Firenze 4 — Nell'udienza mattutina 

del procosso Poscetti parlò il Pubblico 
Ministero Cavalli, ritirando l'accusa 
per i fatti di Sesto t'iorontino, mante­
nendola per quelli di Firenze. 

Nella seduta pomeridiana l'avv. Ferri 
sostenne l'innocenza del Poscetti, vit­
tima di false accuso. 

UH «UOVO a m s P E A 
Leggiamo nella l^ovincia di Como 

del 3 corrente ; 
« Ieri notte una tragedia è accaduta 

fra le guardie di llnanza ilella brigata 
di Maslianico. 

Uno dei doganieri corto Bolla Gio­
vanni, giovanotto dicianovenno, da Pa­
dova, era stato l'altro giorno traslocato 
a liovonna, tra Cernobbio e Mqltrasio : 
ma egli, che pare avesse premeditato 
di compiere qualche vendetta, non volle 
rimanervi, od allontanatosi senza per­
messo, si recò a Cernobbio, alla tenenza 
a reclamare. 

Fu trattenuto prosso la tenenza, e 
comandato di servizio, disarmalo, sul 
Bisbino, dova si teneva una sagra. 

Giunto sul monto, egli entrò nel 
corpo di guardia degli agenti là di 
servizio, od impossessatosi di un fucile 
e di alcuni pacchi di cartucce, discese 
dal monto dirigendosi verso Maslianico. 

Prima di giungervi, tu fermato a S. 
Abrogio dal brigadiere comandante di 
quella staziono, e richiesto cosajnten-
deva di fare. Risposo, minacciando col 
fucile spianato di ammazzare chiunque 

io avvicinasse, che voleva recarsi a 
Maslianico ad uccidere una guardia, un 
caporale, od il brigadiord, perchè erano 
dello spie. 

Il brigadiere di S. Ambrogio potè 
nascostamente fare avvisare del peri­
colo che correva il suo collega ii iVIa-
slianico, il quale foco barricare la ca­
serma. 

Il lìdia, giungendo a Maslianico, 
sparò tre fucilate, senza colpirla, con­
tro la sontlnolla; poi ho sparò quattro 
e cinque altri, tutti a vuoto, oontro la 
porta e le finestra della caserma. 

Dall'interno un brigadiere, iJongio-
Vanni, od un Caporale, Manzo, esplo­
sero due rovolvoi-ato, ferendolo alla 
mascella sinistra ed alla spalla, puro 
sinistra. 

Figli allora grondante sangue a flotti, 
si allontanava verso il paese, gridando 
di ossero un buio e di tenere ancora 
motte cartucaie. 

Fatti pochi passi incontrò il briga-
diortì di Sant'Ambrogio, Suraco, ed un 
altro agente di quella brigata, e sparò 
loro contro duo fucilate, colpendo il 
Surace al poiiico della mano sinistra-, 
ma ricevendo egli in risposta duo re -
volvei'atfl che, colpendolo all'addome e 
ad un piede, lo stesoro a terra. 

Curato dapprima alla meglio sul posto, 
fu poscia inviato al nostro Ospedale, 
dove trovasi piantonato, ed in istato 
gravissimo». 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La partenza dei reali per Monza. 
Roma S — Tsovrani ieri seva 

alJe oro 7 sono partiti per Mon­
za, ossequiati a'ila sta/ione dai 
iniiiistri, diii sottose.fj,'i'ctari di 
Stato, dallo autorità, datnc od 
alto personale di Corte. 

Le relazioni itala-turoiie, 
CostiinlinapoU ,'> —• Nell'u-

diet)/.a accordata nll'ambascia-
toi'o l'ansa il sultano gli c-
spi'esse la soddisfazione por lo 
buone relasiioni itulo-lurchc. 11 
sultano conferì a Pausa il Crran 
C rd.uic doirOsmaniè in bril­
lanti e al primo drasjonianno 
dcH'ambasciata itnìianti Cangia 
il Gran Cordone del Medje!,';je. 
Il compromesso austro-ungarico. 

Dudapest S — IIM'Ì la Ca-
mp.ni dei deputati ha appro­
vato il progetto concernente la 
bfinc>i austro-ungarica o la si­
stemazione monetaria. Cosi tutti 
i progotti relativi al compro­
messo vennero approvati. 

Corriere commerc ia l e 
Sete. 

Milano, d luglio. 

.'Vnche oggi abbiamo avuto un anda­
mento piuttosto calmo negli affari se­
rici, ma si è notato una resistenza nei 
detentori ancora maggiore. Le pretese 
sono tenute alto, la volontà di venderò 
essendo scarsa. 

Gli affari conclusi si riassumono in 
greggio belle correnti ed andanti pei 
bisogni di filatoio; queste non possono 
far norma per lo rimanenti, sia porche 
sono di vecchia esistenza, sia per la 
loro deficienza d'incannaggio. 

Lo transazioni delle lavorate, per 
forza maggiore, riescono limitate: manca 
la roba pronta e pochi sono disposti 
a trattare a consegna. 

(Pul HoU). 

Bozzoli. 
Udine 4 — Posati cbilog. 257. Gialli 

ed incrociati gialli da lire H.— a 3.07 ; 
media 3.73. 

Gorizia 4 — (iialli ed incrociati 
gialli da fiorini 1.20 a 1.00; media 1.49. 

Bollettino del la B o r s a 
' UDtNK« 5 luglio 

2 E N B I T A 
Italiana B '>/o oo&taatì 

. fino meno . . . . 
Dettfi 4 % ex connoQfl . . . . 
Obbliffatldnl Asus Eocle». 5 "/g 

OBBLI^ASIOH 
Perruvid MerIdJoilall > ox dottp. 

ta 3 % Italiano 
Kondiuria Baiios d* ftalia 4 ''[̂  

^ 5 "/« Banco ùi Napoli 
Porrovia Udind-Pontdliba . . . . 
Pondo Ctui8& Rlnp. Milano 5 c/g 
Prflfltito f^vìncifl di Udine . . 

AsroHi' 
iknoa fritslia ax t-'oùpons. . . 

„ di (Jtiitio 
„ . Popolare Prìolana . . . . 
„ Cooporafiva Udjneso'. . 

Cotoninolo Uilìndio dx fioiipouti 
„ VflDòto 

Sootolà Trumvia tll Udine . . . 
q Perr Morid. ex ctouponu 
t, Porr. Modit. oiooupocs 
CAMBI S VALUTE 

Fraaoiu oiiòquos 
GornitiDÌa n 
Londra » 
Austria Banconote . . „ 
Corone ^ 
Nftpolooni „ 

ULTIMI SISFÀaOI 
(lliiuBoru Pirigi ex couponji. . 

Ingl. * 
100.'/, 
10005 
MI.' , 
108.-

322 . -
508.— 
5 1 8 . -
460. 
»90.— 
6 2 0 . -
1 0 2 , -

1023. 
145. -
IdO. • 
36.50 

1820..-
222. -

80.— 
7 6 0 . -
588.-

lugl. 5 
100 2ó 
100.35 
jli.V. 
102.— 

332.— 
317. -
6 1 0 . -
5 2 0 . -
4 6 0 . -
•195. 
517.--

1017 
145 . -
140.— 
35.',', 

1320.-
223. -

8 0 . -
780 . -
5 8 8 . -

95.'/, 

107,10 107,20 
132 — 132.10 
J7.— 2 7 . -

224 — 224.— 
112.— 112 . -
21.1)0 21.40 

36.65 

LIQUIDAZIONE MERCI 
vraveeìeQti ilaljŝ iliiDeiitii Rea 

Continua la vendita noi ne­
gozio in MerGatoveccliio(UdÌLie) 
di tutte lo raei'ctìrie e chinca­
glierie, con straorilinario ribasso. 

Gi'ande assortimento maglie­
rie per la stagione — oggetti 
per regalo — impermeabili — 
articoli vari. 

Il cambio.dei certi6oati di pagamente 
dei dazi doganali è fissato por oggi a 
107 .19 . 

L a B o i l i o a ' d l U d i n e cedo OM 
e scudi argento à trazione sotto il 
cambio segnato por i certificati doganali. 

ANQKLO PAHTANALi, gerente responsabile. 

Amaro Bareggì 
a liase fli Perro-riiiiia-Biiliafliarfl 

Premiato con medaglia d'oro e d'argento 
Valeati aatorità modìclie lo dichiarano il più 

efScaco ed il miglior rìcoAtitueuto tonico o àìga-
Bttvo do! preparati conaimìll, perchè la presenza 
del KABÀRBÀRO oltro .ittivaro lo fanzioni 
dolio stomaco^ attmentaro l'appetito o preparare 
una buona digoatìono, impRdUco anche la Btiti-
ohezza elio È originata dal nolo FERRO CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti 
PrunduQdono dopo il bagno rinvigorisco ed 

eccita moravigliosamonte l'appotito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, 

Droghieri e Liquoristi. 

U GhipiicQ-Farmacista Bareggl iì puro l'unico 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO rige­
neratore dello forzo dei cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei cavalli 
ti buoi. 

Dirigerò domande alla Ditta £3 . 0 > .B'i^n* 
t e l i ! B a r e s i ? ! — J P a d . o v a . 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata •• L a s a l u t a r e i . . D i e c i 
m e d a g l i e d ' e r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nei 1894 — O u e o e n f o o e r t i f i -
o a t i i t a l i a n i iu otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V. 
R a d d O i U d i n e , Suburbio Yillalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V 1 1 * A ! • E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro eCfotto i n -
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollalo di ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agrioolo di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE per 
quella Provincia. 

i i i r ii Ola f emgiiiflso 
alia Noce VomicàV: ;. 

preparato da Eugenio Metz- ; 
?>nnscia tlls Croce ttossa 

Udine - Vis Aqulleisi 16 • Ddino 

EcooUonto tonico, raiforzalore 
delladigestione'o del sangue ; tbrna' 

i ! d'indiscutibile efftoacia nello inap-Vj j 
petonzo, dolori di stomaco, nauseai 
e conseguenti mali di capo; por i^ 
clic è ottimo rimedio nello anemie,' 
e in generalo utilissima come buoir 
riparatore in tutti i casi di dope-.. 
rimento ilsico. 

lì-saondo a baso di principii por-
l'ottamonte solubili, vieno tollerato' 
anello dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

MALATTIE DEULI OCCHI 
Speolalista Doti, fìambarottfi 

Udino, via Moroatoyecchio, 4. , 
Con-sultazioni' tutti i, giorni 

dalle 2 alle ̂ .eccettuatQsil Mbalo 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poyerjLunedi; 
_ Mercoledì o Veiiei'dl;..aire ore 11, 
nella Favititioia Pilipuz'zi. . 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Pordenone all'al­
bergo delk; Quattro Corone da.lló 
9 alle l!.;30. 

Il il.' IMViLLICO 
SPECIALISTA 

PXS LI 

fflalattle veneree e della pelle 
già afisî tento nella R. Università di Padova 

Allievo delle cliniche di Vienna e Parigi 

dà oonsultazioni il giovedì 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di Prampero n. I - Udine 

(vicino al D^iomo), 

L e g g e r e In q u a r t a p a g l n a i 
Ànlisanizic e Kosnieodont — Mlgon'e. 
Foijf'o-fitricno-Peplone.— H. Del.Cupo, 
Grolla Giusti. 

tilt :n< B tei. I! ;ij. !C »c fH H t i hi». Itm 

ENPGRfW 
RIVlSTA'vMENSlfcE 
IL1..VSTRA.TADARTE. 
gÌ#LEnERffl"VRH 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

•A'jbdiiam. ^Bl ItBQnO j j 
Anno 
Kemeatr* 

L. IO c o 1 
., ft.60 1 

Union» foatata J 

SqsisiUc 
V. fJ.OO 1 
.. 7 .0« 1 

Un fMcic'alo I.K 1. • j 

>^M0. M attBBlGa.lU 1 
•" il e dura diilftm: 
iJMrtd Ae\ì nhhuitKìfi. j 

^4Ha 44tt*lbtui«rt«M * l laww*. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
niTTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MEitcA-j'ovuoemo 

V Ì A Pttni'E'r'njK/V 
VIA CAVOUR 

al soi'vizio dol Munic!Ì|iio di Udino, Uepiilaziono Provinciale, Monto di Piolil, 
Caaaa di ItÌRparmio, li. Intendonza di Fifianza, ocui 

G R A N D E O E P O S l t O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macchina ed a inabo 

da scrivere, da .stampa, da imball;igff,'!i', o por'Sigiii altro nso. 
O g g e t t i d i c a n c e l l e r i a e d i . d i s e g n a . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubblioliu e private, commarciali 
od industriali, a proczi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opero Pio, Uffici, ooc. 

-Sorvl iBio a o o u i ' f v t o . 

file:///Pando


I L F R I U L I 
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Le inserzioni per II Friuli si ù«vs>nK> ostlpeìvameate presso lAsnmiiUstraKlQyeidcl 0iortt*ì«j.siai!î «&ake 

iotiGanizie-Misofie 
È un prepEirativo speoialo 

imiicittu per ritlooure ai ca­
pelli biiiDcbi ed indèbnliti, 
color», boliozzt.e vitalità della 
primn giovinezza, Qnesin iiit-
parefgìnbilo coinpo!ii|!ÌuDe pei 
capeììi tioo 6 nua tintura, ma 
un' acqua di soave profumo 
che non inacohla nò là hiau-
cherla, né la pelle e che si 
adopera colla massima faci-
litil I) spedltezta. Essa agisce 
sul bulbo, dei'capell i e della 

barba fornondane il nutriineuto uac^saario e cioè n d o -
naudo loro il colore primitivo, f&voi'eudaDe lo ai^iluppo 
e rendendoli flessibili, morbidi ed arr^staiidnns la caduta. 
lD|CÌl|tre pulisce prom^aiente la cotenna, fa sparire la 
fortOra. — (Ina sola botttgìiabasìa p'iir conteguirne 
H» ^/felio sorprendente. sCJ-'-''-'""!-" " 

O îta lii)) 4, i> kottlgll». "1 ^Wri-Sai.'rS?'-
Ajglnà^a pot&̂ eant. @0 par li> aptdiiloM pur nuca postila. 
Si apxliigouo t bqlt. par L. 8 o 3 bolt, pir L. l i tra' cha di porli). 

Eosmeodoot 
Prepnrato dentifricio di 

/llli«iHLO l l l « a i V K E ( ; . 
MILANO - Via Torino, ! a - MILANO 

Il K O M H H O O O N T - M I G a K R prepn. 
rato comi) Eiixii', nome Pasta e oiiin» Polvuro è coni ' 
posto ili soj|aiìj!« le pift pure, con speciali itietodi, sensa • 
rentri/ioBO di sppfla. Tali prcparfirnuul di suprema deli-
CBti!;za, passiamo dunque ruocooianduro come le migliori ' 
e prefiTibili per la coQservatione dei denti sidolla bocca. 

Il K o ii H n o n o w T - M i u n K K puiiitce 
i denti senzi oltei'arne lo umalto, prBVl!<tio il tartitro a 
le carie, guarisce radicalmeule la afte; combutte gli ef­
fetti prodotti da cachessie che al radicano nelle cav i t i 
dalla bocca; toit le gli odori sgradevoli caudati dagli nl.-
tneoti, dsi ileuii pui-sil <• dal 'r.so del fumari». 

Quindi, per avere i ilenli bianchi, disinfeilare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evilure la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla boeon un 
,!oacepro/«mo,arfopsratert KO!N«K«DÓ,«TMl««»K 

L. » l'Elijjr — L. 1 ). ptlTora - I,, O.VS la P«sn. 
Alle spedìzioDÌ par ppsta racoonandata per ogni artioolo aggina-

gara oeat, 2fi. — Par un ainnioolaro di lire IO franco di porto. 

MONSUMIIPANO (ljt«lla) 

G R O T T A GKJeTI 
ILLUMINATA A LUCE ELETTRICA 

li UU, SI AHtmiUfiVI'l} Ili li\>iiM il UFUHK mi'UHAIin |ìltKJ,iiUli<.i«,mi!iii 
NEtXE MALAtTlB 

REUMATICHE, GOTTOSE E IN MOLTE ÀLTÀE DEL HmiHm.MÌ&SÌiM£ :^\ 

IDROTERAPIA, SLETTUOXI^PIA Ji! MASSAOtìW 

Grand' HAtel tfHtortp Emanuele 
Dlroilono sanitaria i Profossoti P, GBOCOO, A. MORKI o A. LUSTtó 

Pw Infomuiiimi » proipeiii, rivolga/si a N. MELASI (JfonjuiHmano — Italia) 

l luddelli arliaiH ti wnrfoiw pristb ((((« i neijmiantt di Profumm-it, Farmaeitli e Drogliieri. A Udine ptoiao P. Minilini 
^ Bapoailo generalo A . A t l e s o n o e O . , Vi» Torino, 12, A C i l f m ò . 

Il Kosfo-Strieno-Peptone 
Ì L P I Ù POTjENTE TONICO RICOSTITUENTE 

è . stato dichiarAto superiore a tutti gli altri preparati dui Prof.' BIANCHI, MARRO, 
MORSELLI, BONFIOLI, VIZjiOL!, BACCELLI, SCIAMANNA, D'ABUNDO, DH RENZI, 
GIACCHI, VENTRA, TOSELiLI, eoe, nella Neucasttìi '̂a, negli Esaurimenti, nell'Inappetenza, 
nelle OisMpsIe e Malattie di iStofijlaoo, nell'Impotenza, nelle Paralisi, nelle Convalescenze dì 
Morbi gravi, ecc. 

.É iil.i^|Ajef^ipji)ia9.|^ejr|it^^para|j congeneri, essendo una boccetta sufficiente per circa un mese di cura 
tJij flaécn'l... à, per .posta.'B» A, 4 flacons •>. .1© franchi di porto 

FieuD l'Autore .E.ÌDEI W O Vico ìsm Qelso 1117 àllB ima M m m fioccosi, 
o q » lai&ox'atorto a l Wi. 1 » 0 — Jvapol i . 

tu ^ / ) i iy^ pi'fsso la ViiraiBcig A g g e l o Fabi>i« e C o m e B S f i t t i , 

JBÈU/UUIO S'KIIBOVIAHIO 

fmt^ !j(IWj'fc. * * » « « » •Atìrial 

O: '4:45 

«iiVXKlBA A . m m i 

a £12 1 0 ^ 
M.* 0.05 9.43 0. icbo ì s ^ 
0. USA 14,16 D. U.lo 17.~ 
0 . 13,20 laao M.**n,26 21.45 
0. 17.30 29.27 M. 18.25 23.50 
D. 20.23 23.(B 0. 22.2S 2.45 
(•) Qaeato treno si farma a Pordenone. 
(••) Patte da Pordanona 

!W(tS= 

tu. vpnni A roirrUBi DA PONTSBBA A onraa 
0. SOS 8JS6 0. 6.10 9 . -
D. 7£8 9S6 D. 9i!8 11,05 > 
0. 10,35 13.39 0. 14.39 17,06 i 
D. 17.10 19.10 0. 16,55 19.40 
0. 17.35 20.45 0 . 18.39 20.05 ' 
HA usua A TWUTl 9A TUtXSTS A UBIMI 

0. 3,16 7.33 A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.37 M. 9.— 12.55 
H. 15,48 19.46 D. 17.S5 20.— 
0. 17,25 20.30 M. 20.45 1.35 

OA CAUMU ABnUllB, SA anuHB. A OAHABdA 
0. 9.10 0.56 0. 8.05 8.45 
M, 14,36 15.23 M. 13.15 1 4 . -
0. 18̂ 40 .19,25 0. n.30 18.10 
SAÓAIIIUUA AroHnxis. DA l>QBT0aSU ACIASARSA 
0. 5i4S .0.23 0. 8.10 8,47 
0, <t.l3 o;so 0. 13.06 13£0 
0. Ì»D5 19.60 0. 20.45 21,25 

Gii effetti, i pregi e le Virtù inuumorevol l\ 
della tanto rinomata Acqua di . j | 

^ 

SA CtaHB A CnOlAUI 
M. OToe 8.37 
M. mi 10.18 
M, 1V,S0 11,58 
M. 15£e- 16.27 
M. 20.40 21.10 

SA PDISIl A FOBIOSB. 
1 0 . -

M. lS.lb 15.51 

•&:'vtM IS;B3 
A T S U S n 

ì(io 

SA OIVUIAU 
M. 7.05 
U, 10.83 
.M. 12.?« 
M. 16.47 
M. 21.26 
SA l>OUTOaH. 
M. 8.03 
M, 13.10 

-a. 1738 

CilNIIVA - RIZZI 
siluri divenuti ormili incontestabili. E.s3a è 8up.oTÌore 
^ile '̂Ure tatto per la aaa vera e ró.iile efffoaoi 
pél riiilorzo- e oresoiata dei 

' C a p e l l i e d e l l a B a i r b a 
Una.volta provala Us i adopera sempre. 

Lire 1 . 5 0 la bottiglia 
Ittgriiissa e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LOXOEGA, 3. Salvatore, Ì83S, VSSEZlA 
l a ( ipuard io dalle mistiScazioui, chiedere 

a tutti i profumieri e purrncckieri la vi*ra 

AC^QUA GHININA-RIZXi 
Deposito in UjdIIne presso l'Ammpistrazion» del giornale II F r i u l i 

m iOiU)! tìjfLIO ,11 lìlMOIhli 
Uno dei jpiù ricercati prodotti psr ,lij .toil<;tl' a ò l'Acqu i 

di Plori di Ciglio.é G.eiKOfl'iua. La vi/lA.dì quUi'/Uqua 
4 proprio dtllc più notevoli. Jìssa d i fila tim'a dtjin 
cari:e qnella 'morbidezza, o quel vellutato obe pare non' 
siano cbe dei ijiù' bti giorni della'giovdtitii e fa sparire 
miicchie rosse, tQualudt^ue 'sijtnora (e iji.ale non do ci} 
gelosa drlla pu -̂ezza del suo coloriti!, non potrà fare a-
meno dell'acqua di Giglio e 'Gelsomino il cui usò di­
venta brtuaì.jgeie^'alc. 

i'rc2zo : alia bo|yi,iglìti.,Ej. .( . ,»». 
Trovasi vond[biio pif^sso l'Uftinin Annunzi d'il (iiftinale 

IL FiSIlfLl, Udint, vi?'della Piifc.turi n, 9. 

Le migliori tinture dei IDMIAI) 
rMfinaompti'te da o l t r e trinità 

l e HC{(unn(ll't' 

Rigeaefatpre uim^h . 
Siitoraiore.dei Pa,})elli Frdltdlt'BItiH' 

l^irena's 
di ANTONIO .LOS&KUA -r .Sn?9«»,i 

,Qlui)sto préjjarattf aè*>«» «««ore Usa 
tintura, ridona ni capelli bianchi'"11 

/ItiK primitivo cjilof L î;o, cMWg* B-, 
ìiipmlo: l'iiipediscp In cèduta, ifiprilr!|t̂ | 

il hulbo, e dà loro la Biorlddezi!» e la fr6scbo^w',..d#)l» ' 
p-iovrnfii. Viciio preferito da tutti persile di.««qipliy»MW^ 
spplirajione. — Alla boUigUfi^' l i - : » . 

A C Q i u <.;'3.':LB5«TE A ^ ' I M C M S ^ A 
La più rinomala tintura istan/nnea in una .soia koiliglia 

Tinge (jerfetlnmentc nero napoli] o blirba senza lavarsi .né, priniB ni' dopp l'opp-., 
razione Ognuno imo linnorsi i.i si' irapiii!»ndo.rì ;raeun di cinque minuti. ,L,(»Bpli-
L-azìono .' diiriitiirtt 'juiiidici giorni. 

Una boUinlio in l'iegautù oitoooio .ho la durata di' 6 mtti e si mndt a fc. t. 

Questa promiikta 
adatta, ha la virtù di 

.,9ÌniiI' tinture in 8 liottigli 
prrazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola IL. 4> 

' 1 ' : . - , TB l u ' C o s n i e M e o . - - IJnipa iiiittira siilid^ _atpft»a di cò'sipetlcp " 
preferì quiinto si'trovano in óommèroio,-- 51 „Ce^p.«.,f»>i!rti:oiio .6 î oopoStO m'j 
aiidbila d lino cbe da fòi-zlj'al bnibo dei capelli e ne evita l|i cadutp. T'OgO .Ui,„ 
'bicndo casta/fuo o suro perfetto. " >•' 

Qj/iii Cerone, in elegante ailticoio si. vende a i,, S.SO. ',' 

•'Rpfi'^'".)? Ijdine.MWfl J-Ufiì.oio annunzi' Jeì giornale «; i l , PlttHJ*,^», Vi* 
-BI'«felhifii".N.-fi. ' • • - ' • • ' • • 

•T7iife?i—'»i ii'iii 1 I PiTii ii|iiiaw»M,<i|i|»i!i|iwi>iip>iii|ii^^P!lp«»rp^t<à 

Titilnra, di speciale convenienza per le signolro, polche la più 
tingere «enza, macchlafa-'Ja'i«|(o come la maggior P»'*» «i 

Itigfie, e di pili lascii i raipèlli ' pieghevoli coma prima dell o-

sATSunn 
M. e.ao 
M. 9.— 
M. 17.35 

lo(nr|a,jo>|vjnsm 
'-"«ibzia rtpri?4no*>. „ 

la Venezia por Udine 

AB. 
M, 
0. 
M. \%^ 19.45 
0. 21.CHI 2̂ ,11 
(*} ()ne|ta,trenj,p^t( 
Coinolil«nze: dà' Hi 

ore ì9.ì6jii}S.Ì^. 
Oli 7£5, 1036, 20, 
alle ( ^ 7£6, ;Z;^6, 

IJDBIilE - S A N ' .I>AllliiBLB 
Arrivi I ParlofKi» Am«i 

DAS: S i À l ^ V ÀDSIHB 
6i>5 B.A, :8:32 

11.10 S, T, ,1?,» 
13£5 .».A, 15,30 

too € T, i*,K 

vr.ra, r̂.-ipcifilrioo insuperabile 'dei capélli preparata dai 
PKATIvtLI ftiZZl di Pircnzet è, suisqlntanbn'te la mi-

•,> glioré di quniite ve ,ua sono in Commercio. 
'.... ^ L'iuiinen9o sìiccesso ottenuto da bini 6 anni è una, 

'->%&' K^^^VV"!'̂ * '̂''li mirabile eifeUo.'Das'ta bagnare alla séra', 
([,<»!?,,. ,(- jjfijijrf;,', pessando hei capelli perch6 questi •restino'! 
'y t-'ii- •iplun'ii'l'fnieuto anicciati reStando'tall per Utaasettimada.'; 

' " ' Ogni bottiglia e confezionata in elegante antucbiô ' 
con annessi gli'nrricciatòri apeciali a.uuoTo.sisteAia. 
H\ rl̂ nifJ.e In'bu<tl | ; l le .UH ft<. l.Stt. • I,..:9.SO > 

Oeposito igeniìrale presso'la próf\imoria AilTONIOi!' 
Lp';vè.|iiO'AL — S, 'Salvatore '48S5 '— 'VoncB'lu. .'' 1 

.Deposito in Udine presso l'AmmidlStràzìone del=' 
giorpale «IL iFRlULl >. 

DA nDma Aa.sAtnnx 
K, A J ! , — 9.40 
R.Ail!iO 18.1-
It. k: 1|.50 16.35 
Il.A2.l|.— 19.45 

• H - —rr~mn rrrr 

^ÌERM'ICS 
•lS3PAiN.TANafi.3L 

Senza bisogno d'oper'ii e con lutti; 
icilita sì può lucidale il pri'vrio^uio 

figlio. — Vendesi 'pKjiliio l'Auimi-
l|ìstrazione del a Friuli» al p/etirt 

•di'Cent.-SO la-Bcttifflia. 
Si vendo presso-i principali profumieri, parrucchieri e fa.'macisli. la l l i l l n e prasso IFranossoo Min'siiii, .Mercatoviochioji.ìni.'Sreilsoipressa.jJaneUl 

Giovanni farmac'Sla, Via San Hichelo N. 3 ; in V o n e i a l u presso il dott. Zimpiroui furmiicisti. San Moisè, e Bortini o Parenzan'San Maroo.N„Slfl. 

Udine -~ Tip. Marco 1899 Bardusco 


